Introduzione all’Unione europea

In solo mezzo secolo di esistenza l’Unione europea (UE) è riuscita a realizzare grandi cose. Ha portato la pace tra i suoi membri e la prosperità ai suoi cittadini; ha creato una moneta unica europea (l’euro) e un «mercato unico» senza frontiere in cui possono circolare liberamente beni, cittadini, servizi e capitali. L’UE è passata da sei a quindici membri e si accinge ad accoglierne altri dodici. È diventata una grande potenza commerciale e un’autorità mondiale in settori come la protezione ambientale e l’aiuto allo sviluppo. 

Il successo dell’UE deve molto alla sua natura, unica nel suo genere, e al modo in cui opera. L’UE, infatti, non è una federazione come gli Stati Uniti, né un semplice organismo per la cooperazione tra i governi, come le Nazioni Unite. I paesi che costituiscono l’UE (gli «Stati membri») conservano la propria natura di nazioni sovrane indipendenti ma uniscono le loro sovranità per guadagnare una forza e un’influenza mondiale che nessuno di essi potrebbe acquisire da solo.

Nella pratica, mettere insieme le sovranità significa che gli Stati membri delegano alcuni dei loro poteri decisionali alle istituzioni europee da loro stessi create in modo che le decisioni su questioni specifiche di interesse comune possano essere prese democraticamente a livello europeo.

Le tre principali istituzioni decisionali sono:

· il Parlamento europeo, che rappresenta i cittadini dell’UE ed è eletto direttamente da essi;

· il Consiglio dell’Unione europea, che rappresenta i singoli Stati membri;

· la Commissione europea, che cerca di difendere gli interessi generali dell’Unione.

Tale «triangolo istituzionale» dà vita a politiche e leggi (direttive, regolamenti e decisioni) che si applicano in tutta l’UE.

Le istituzioni devono operare sulla base delle norme e delle procedure stabilite dai trattati, che sono approvati dai capi di Stato e di governo degli Stati membri e ratificati dai loro parlamenti.

Di norma, la Commissione propone nuove leggi dell’UE che spetta al Parlamento e al Consiglio adottare.

La Corte di giustizia fa rispettare le leggi europee e la Corte dei conti verifica il finanziamento delle attività dell’Unione.

Completano il sistema altri cinque organi:

· il Comitato economico e sociale europeo che rappresenta la società civile e le due componenti del mondo dell’industria;

· il Comitato delle regioni che rappresenta le autorità regionali e locali;

· la Banca centrale europea che è responsabile per la politica monetaria europea;

· la Banca europea per gli investimenti che finanzia i progetti di investimento dell’UE;

· il Mediatore europeo che difende i cittadini e le organizzazioni dell’UE dalla cattiva amministrazione.

Inoltre, sono state istituite agenzie specializzate per lo svolgimento di alcuni compiti tecnici, scientifici o di gestione.

I trattati e il processo decisionale

L’UE si fonda su quattro trattati:

· il trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA), firmato il 18 aprile 1951 a Parigi, entrato in vigore il 23 luglio 1952 e scaduto il 23 luglio 2002;

· il trattato che istituisce la Comunità economica europea (CEE), firmato il 25 marzo 1957 a Roma ed entrato in vigore il 1o gennaio 1958;

· il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica (Euratom), firmato a Roma insieme al trattato CEE. Spesso si fa riferimento a tali due trattati come ai «trattati di Roma». Per «trattato di Roma» si intende, invece, solo il trattato CEE;

· il trattato sull’Unione europea (UE), firmato a Maastricht il 7 febbraio 1992 ed entrato in vigore il 1o novembre 1993.

Il primo di questi trattati ha istituito le tre «Comunità europee», vale a dire un sistema in cui le decisioni relative al carbone, all’acciaio, all’energia nucleare e ad altri settori chiave delle economie degli Stati membri vengono prese congiuntamente. Le istituzioni comunitarie — create per gestire il sistema — sono state fuse nel 1967, dando vita ad un’unica Commissione e un unico Consiglio.

La CEE, oltre al suo ruolo economico, ha assunto gradualmente un’ampia serie di responsabilità in settori come la politica sociale, ambientale e regionale. Dal momento che non si trattava più di una comunità a carattere meramente economico, il quarto trattato (Maastricht) l’ha ribattezzata semplicemente «Comunità europea» (CE).

Il trattato di Maastricht ha introdotto anche nuove forme di cooperazione tra i governi degli Stati membri, per esempio in materia di difesa e nel settore della «giustizia e degli affari interni». Con l’aggiunta della cooperazione intergovernativa al sistema «comunitario» esistente, il trattato di Maastricht ha creato una nuova struttura a tre «pilastri» che è politica ed economica al tempo stesso: l’Unione europea (UE).

I trattati sono la base dell’azione dell’Unione europea. Quando si rende necessario il riesame e la modifica dei trattati, viene convocata una conferenza speciale dei governi nazionali dell’UE (una «conferenza intergovernativa» o CIG).

I trattati sono stati modificati ogni volta che nuovi membri hanno aderito. Inoltre, ogni dieci anni circa, i trattati sono stati modificati per riformare le istituzioni dell’UE e hanno attribuito loro nuove sfere di competenza.

· L’Atto unico europeo (AUE), firmato nel febbraio 1986 ed entrato in vigore il 1o luglio 1987, ha modificato il trattato CEE e ha preparato la strada al completamento del mercato unico.

· Il trattato di Amsterdam, firmato il 2 ottobre 1997 ed entrato in vigore il 1o maggio 1999, ha modificato i trattati UE e CE, sostituendo i numeri alle lettere negli articoli del trattato UE.

· Il trattato di Nizza, firmato il 26 febbraio 2001 ed entrato in vigore il 1o febbraio 2003, modifica ulteriormente gli altri trattati razionalizzando il sistema istituzionale dell’UE per far sì che esso possa continuare a funzionare in maniera efficace dopo l’allargamento del 2004.
Le decisioni a livello dell’Unione europea vengono prese da diverse istituzioni europee e segnatamente da:

· la Commissione europea;

· il Parlamento europeo;

· il Consiglio dell’Unione europea.
Tre «Consigli»: chi fa cosa? 

È facile fare confusione sulle funzioni di ciascun organo europeo, soprattutto quando vi sono organi molto diversi ma con nomi molto simili, come i tre «Consigli».

Il Consiglio europeo

Il Consiglio è costituito dai capi di Stato e di governo (vale a dire i presidenti e/o i primi ministri) di tutti i paesi dell’UE, più il presidente della Commissione europea. Il Consiglio europeo si riunisce, di norma, quattro volte all’anno per concordare la politica globale dell’UE ed esaminare i progressi realizzati. È il più importante organo politico dell’Unione europea ed è per questo che le sue riunioni sono spesso chiamate «vertici».

Il Consiglio dell’Unione europea

Precedentemente noto come Consiglio dei ministri, l’istituzione consiste nei ministri dei governi di tutti i paesi dell’UE. Il Consiglio si riunisce periodicamente per prendere decisioni articolate e per approvare leggi europee. Una descrizione più dettagliata delle sue attività è fornita in appresso.

Il Consiglio d’Europa

Tale organo non è un’istituzione dell’UE. È un’organizzazione intergovernativa che si pone, tra l’altro, l’obiettivo di tutelare i diritti umani, di promuovere la diversità culturale dell’Europa e di combattere problemi sociali come il pregiudizio razziale e l’intolleranza. Una delle prime realizzazioni dell’istituzione, che è stata creata nel 1949, è stata l’elaborazione della convenzione europea dei diritti umani. Il Consiglio ha istituito, al fine di permettere ai cittadini di esercitare i loro diritti ai sensi della convenzione, la Corte europea per i diritti umani. Fanno parte del Consiglio 44 Stati, tra cui i 15 paesi membri dell’UE. La sede è il Palais de l’Europe a Strasburgo (Francia).

Il Parlamento europeo, la voce dei cittadini

Dati chiave

Ruolo:
organo legislativo dell’UE eletto a suffragio universale diretto

Prossime elezioni: giugno 2004

Riunioni:
sessioni plenarie mensili a Strasburgo, riunioni delle commissioni e sessioni straordinarie a Bruxelles

Indirizzo:
Plateau du Kirchberg, BP 1601, L-2929 Luxembourg

Tel.
(352) 43001

Internet:
www.europarl.eu.int
I membri del Parlamento europeo (eurodeputati) non sono organizzati in blocchi nazionali ma in gruppi politici europei che riuniscono tutti i principali partiti politici degli Stati membri.

Numero dei seggi per gruppi politici al 1o aprile 2003

	Gruppo politico 
	Sigla
	Numero 
di seggi

	Partito popolare europeo (cristiani democratici) 
e democratici europei
	PPE-DE
	232

	Partito del socialismo europeo
	PSE
	175

	Partito europeo dei liberali democratici

e riformatori 
	ELDR
	 52

	Sinistra unitaria europea/

Sinistra verde nordica

	EUL/NGL
	 49

	Gruppo verde/Alleanza libera europea
	Verdi/ALE
	 44

	Unione per l’Europa delle nazioni
	UEN
	 23

	Europa delle democrazie e delle diversità
	EDD
	 18

	Non iscritti
	NI
	 31

	Totale
	
	624


Le origini del Parlamento risalgono agli anni ’50 e ai trattati costitutivi. A partire dal 1979, i deputati sono eletti direttamente dai cittadini che essi rappresentano.

Le elezioni parlamentari si svolgono ogni cinque anni e tutti i cittadini dell’UE che fanno parte delle liste degli elettori hanno il diritto di voto. Pertanto, il Parlamento esprime la volontà democratica dei 380 milioni di cittadini dell’Unione e rappresenta i loro interessi che vengono discussi con le altre istituzioni dell’UE.

Numero dei seggi per paese

(in ordine alfabetico per iniziale in lingua originale)

	
	1999-2004
	2004-2007
	2007-2009

	Belgio
	 25 
	 24
	 24 

	Bulgaria
	 — 
	 — 
	 18 

	Cipro
	 — 
	  6 
	  6 

	Repubblica ceca 
	 — 
	 24
	 24 

	Danimarca
	 16 
	 14
	 14 

	Germania
	 99 
	 99
	 99 

	Grecia
	 25 
	 24
	 24 

	Spagna
	 64 
	 54
	 54 

	Estonia
	 — 
	  6
	  6 

	Francia
	 87 
	 78
	 78 

	Ungheria
	 — 
	 24
	 24 

	Irlanda
	 15 
	 13
	 13 

	Italia
	 87 
	 78
	 78 

	Lettonia
	 — 
	  9
	  9 

	Lituania
	 — 
	 13
	 13 

	Lussemburgo
	  6 
	  6
	  6 

	Malta
	 — 
	  5
	  5 

	Paesi Bassi
	 31 
	 27
	 27 

	Austria
	 21 
	 18
	 18 

	Polonia
	 — 
	 54
	 54 

	Portogallo
	 25 
	 24
	 24 

	Romania
	 — 
	 — 
	 36 

	Slovacchia
	 — 
	 14
	 14 

	Slovenia
	 — 
	  7
	  7 

	Finlandia
	 16 
	 14
	 14 

	Svezia
	 22 
	 19
	 19 

	Regno Unito
	 87 
	 78
	 78 

	Totale (max) 
	626 
	732
	786 


Dove ha sede il Parlamento

Il Parlamento europeo ha sede in Francia, ma anche in Belgio e Lussemburgo.

Le sessioni plenarie mensili cui partecipano tutti i deputati si svolgono a Strasburgo (Francia), «sede» ufficiale del Parlamento. Le riunioni delle commissioni parlamentari e le eventuali sessioni plenarie straordinarie si svolgono a Bruxelles (Belgio), mentre gli uffici amministrativi (il «segretariato generale») si trovano a Lussemburgo.

Di cosa si occupa il Parlamento

Il Parlamento ha tre funzioni principali:

1. condivide con il Consiglio il potere legislativo. Il fatto che esso è eletto direttamente dai cittadini contribuisce a garantire la legittimità democratica del diritto europeo;

2. esercita un controllo democratico su tutte le istituzioni dell’UE e in particolare sulla Commissione. Ha il potere di approvare o respingere la nomina dei commissari e ha il diritto di censurare collettivamente la Commissione;

3. condivide con il Consiglio il potere di bilancio dell’UE e può pertanto modificare le spese dell’UE. Alla fine della procedura, adotta o respinge il bilancio nel suo complesso.

Il Consiglio dell’Unione europea, 

la voce degli Stati membri

Dati chiave

Ruolo:
organo legislativo dell’UE che rappresenta gli Stati membri

Membri:
1 ministro per ciascun paese dell’UE

Presidenza:
a turno, ogni sei mesi

Riunioni:
a Bruxelles (Belgio), tranne in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui le riunioni si svolgono a Lussemburgo

Indirizzo:
Rue de la Loi/Wetstraat 175, B-1048 Bruxelles/Brussel

Tel.
(32-2) 285 61 11

Internet:
ue.eu.int
Il Consiglio è il principale organo decisionale dell’UE. Come il Parlamento europeo, è stato creato dai trattati istitutivi negli anni ’50. Esso rappresenta gli Stati membri e alle sue riunioni partecipa un ministro di ciascun governo nazionale degli Stati membri.

Di cosa si occupa il Consiglio

Il Consiglio ha sei responsabilità principali:

1.
adottare le leggi europee: il Consiglio esercita il potere legislativo insieme al Parlamento europeo per un ampio spettro di competenze comunitarie;

2.
coordinare le politiche economiche generali degli Stati membri;

3.
concludere accordi internazionali tra l’UE e uno o più Stati o organizzazioni internazionali;

4.
approvare il bilancio dell’UE insieme al Parlamento europeo;

5.
elaborare la politica estera e di sicurezza comune dell’UE (PESC: per maggiori dettagli, cfr. in appresso), sulla base degli orientamenti generali definiti dal Consiglio europeo;

6.
coordinare la cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale (cfr. la sezione Giustizia e affari interni).

La Commissione europea, 

promotrice dell’interesse comune

Dati chiave

Ruolo:
braccio esecutivo dell’UE e promotrice del processo legislativo

Membri:
20, di cui due per Francia, Germania, Italia, Spagna e Regno Unito e uno per gli altri Stati membri

Mandato:
cinque anni (1999-2004, 2004-2009)

Indirizzo:
Rue de la Loi/Wetstraat 200, B-1049 Bruxelles/Brussel

Tel.
(32-2) 299 11 11

Internet:
europa.eu.int/comm
La Commissione è l’istituzione politicamente indipendente che rappresenta e tutela gli interessi generali dell’Unione europea. È la forza motrice del sistema istituzionale dell’UE, propone cioè le leggi, le politiche e i programmi d’azione ed è responsabile dell’attuazione delle decisioni del Parlamento e del Consiglio.

Come il Parlamento e il Consiglio, la Commissione europea nasce negli anni '50 dai trattati istitutivi dell’Unione europea.

Dove ha sede la Commissione

La Commissione ha sede a Bruxelles, in Belgio, ma ha uffici anche a Lussemburgo, rappresentanze in tutti i paesi dell’UE e delegazioni in molte delle capitali del mondo.

Di cosa si occupa la Commissione

La Commissione europea assolve quattro funzioni fondamentali:

1.
propone gli atti legislativi al Parlamento e al Consiglio;

2.
dirige ed esegue le strategie politiche e il bilancio dell’Unione;

3.
vigila sull’applicazione del diritto europeo (insieme con la Corte di giustizia);

4.
rappresenta l’Unione europea a livello internazionale, per esempio nei negoziati con paesi terzi per la conclusione di accordi.

La Corte di giustizia, garante del diritto

Dati chiave

Ruolo:

pronuncia sentenze sulle azioni promosse dinanzi ad essa

Corte di giustizia:
un giudice per Stato membro; 8 avvocati generali

Tribunale di primo grado:
un giudice per Stato membro

Mandato:

i membri di entrambe le istituzioni sono nominati per sei anni rinnovabili

Indirizzo:

Plateau du Kirchberg, L-2925 Luxembourg

Tel.

(352) 4303-1

Internet:

curia.eu.int
La Corte di giustizia delle Comunità europee (o più semplicemente la «Corte») è stata istituita dal trattato CECA nel 1951. Suo compito è garantire che la legislazione dell’UE (conosciuta con il termine tecnico di «diritto comunitario») sia interpretata e applicata allo stesso modo in tutti gli Stati membri, sia cioè uguale per tutti e in qualunque circostanza. La Corte giudica delle controversie fra Stati membri, istituzioni europee, imprese e normali cittadini.

La Corte si compone di un giudice per Stato membro in modo da rappresentare tutti gli ordinamenti giuridici nazionali dell’UE. Tale composizione rimarrà inalterata anche dopo l’allargamento ma per ragioni di efficienza la Corte potrà allora riunirsi in «grande sezione», comprendente tredici giudici, anziché in seduta plenaria.

La Corte è assistita da otto «avvocati generali». Il loro compito è presentare pubblicamente e con assoluta imparzialità conclusioni motivate sulle cause dibattute dinanzi la Corte.

I giudici e gli avvocati generali sono scelti fra personalità che abbiano rivestito le più alte funzioni giurisdizionali nei rispettivi paesi o siano giureconsulti di notoria competenza e offrano tutte le garanzie di indipendenza. Sono nominati di comune accordo dai governi degli Stati membri con mandato di sei anni rinnovabile per un massimo di altri due periodi di tre anni.

Per aiutare la Corte a gestire le migliaia di cause pendenti e garantire ai cittadini una protezione giuridica più efficace, nel 1989 le è stato affiancato il Tribunale di primo grado, organo giurisdizionale competente a conoscere di talune categorie di ricorsi, come le azioni promosse da singoli o da imprese per concorrenza sleale.

La Corte di giustizia e il Tribunale di primo grado designano ciascuno, fra i rispettivi giudici, il proprio presidente con mandato triennale.

La Corte dei conti e il giusto valore dei soldi

Dati chiave

Ruolo:
controlla la gestione delle finanze dell’Unione

Membri:
un membro per ciascun paese dell’UE

Mandato:
i membri sono nominati per sei anni rinnovabili

Indirizzo:
12, rue Alcide de Gasperi, L-1615 Luxembourg

Tel.
(352) 4398-1

Internet:
www.eca.eu.int
La Corte dei conti esamina la legittimità e la regolarità delle entrate e delle spese dell’Unione e accerta la sana gestione finanziaria del bilancio dell’UE. È stata istituita nel 1977.

La Corte dei conti è composta di un cittadino di ciascuno Stato membro, nominato dal Consiglio per un mandato rinnovabile di sei anni. Dopo l’allargamento i membri continueranno a corrispondere al numero di Stati membri ma, per ragioni di efficienza, la Corte potrà istituire nel suo ambito delle «sezioni» (di pochi membri) per adottare talune categorie di relazioni o pareri.

I membri della Corte hanno fatto parte, nei rispettivi paesi, di istituzioni di controllo esterno e possiedono una qualifica specifica per tale funzione. Sono scelti per la loro competenza e indipendenza e lavorano a tempo pieno per la Corte dei conti.

I membri designano tra di loro il presidente della Corte che resterà in carica per tre anni.

Di cosa si occupa la Corte

Il suo ruolo principale è accertare se il bilancio dell’Unione sia stato eseguito correttamente. La Corte controlla pertanto la legittimità e la regolarità delle entrate e delle spese dell’Unione e accerta la sana gestione finanziaria. In tal modo garantisce che il sistema UE operi con efficienza e trasparenza.

La Corte esamina i documenti di tutti gli organismi che gestiscano le entrate o le spese per conto dell’Unione e, in caso di necessità, svolge controlli sul posto. Rende quindi noti i risultati pubblicando relazioni scritte con cui richiama l’attenzione della Commissione e degli Stati membri su determinate problematiche.

Perché il suo operato sia efficace la Corte dei conti deve agire in piena indipendenza rispetto alle altre istituzioni, pur mantenendo con queste contatti costanti.

La Banca centrale europea e la gestione dell’euro

Dati chiave

Ruolo:
gestisce l’euro e la politica monetaria dell’Unione

Membri:
18 per il consiglio direttivo, 17 per il consiglio generale, 6 per il comitato esecutivo

Indirizzo:
Kaiserstraße 29, D-60311 Frankfurt am Main

Tel.
(49) 691 34 40

Internet:
www.ecb.int
Dodici dei quindici membri attuali dell’Unione europea condividono la stessa moneta, l’euro. Le monete e le banconote in euro sono entrate in circolazione il 1o gennaio 2002.

La Banca centrale europea (BCE) è stata istituita nel 1998 dal trattato sull’Unione europea, per introdurre e gestire la nuova moneta, ovvero svolgere operazioni sui cambi e promuovere il regolare funzionamento dei sistemi di pagamento. È compito della BCE anche definire e attuare la politica economica e monetaria dell’UE.

Per assolvere tale sua missione la BCE opera nell’ambito del «Sistema europeo di banche centrali» (SEBC) che comprende tutti e quindici gli Stati membri dell’Unione. I dodici Stati membri che hanno adottato l’euro costituiscono invece collettivamente l’«area dell’euro» e le loro banche centrali, insieme con la BCE, vanno a formare il cosiddetto «Eurosistema».

La BCE è indipendente e non può, al pari delle banche centrali nazionali dell’Eurosistema e dei membri dei rispettivi organi decisionali, sollecitare o accettare istruzioni da organismi esterni. Le istituzioni dell’UE e i governi degli Stati membri si impegnano a rispettare questo principio evitando di influenzare la BCE o le banche centrali nazionali nell’assolvimento dei loro compiti.

La BCE, in stretta collaborazione con le banche centrali nazionali, predispone e attua le decisioni degli organi decisionali dell’Eurosistema, che sono il consiglio direttivo, il comitato esecutivo e il consiglio generale.

Di cosa si occupa la Banca

Suo obiettivo primario è mantenere la stabilità dei prezzi nell’area dell’euro in modo da preservare il potere d’acquisto della moneta europea.

Questo presuppone che l’inflazione sia tenuta sotto stretto controllo. La BCE mira dunque a garantire che la progressione annuale dei prezzi al consumo non sia superiore al 2 % e cerca di farlo in due modi:

· anzitutto controllando la massa monetaria. L’inflazione risulta infatti da un eccesso di massa monetaria rispetto all’offerta di beni e servizi;

· in secondo luogo, monitorando le tendenze dei prezzi e valutando il rischio che ne deriva per la stabilità dei prezzi nell’area dell’euro.

Controllare la massa monetaria significa anche fissare i tassi di interesse in tutta l’area dell’euro, che è forse fra le attività della Banca la più nota.

Il Comitato economico e sociale europeo, 

portavoce della società civile

Dati chiave

Ruolo:
rappresenta la società civile organizzata

Membri:
attualmente 222, massimo 350

Mandato:
quattro anni

Riunioni:
mensili, a Bruxelles

Indirizzo:
Rue Ravenstein 2, B-1000 Bruxelles

Tel.
(32-2) 546 90 11

Internet:
www.esc.eu.int
Istituito dai «trattati di Roma» nel 1957, il Comitato economico e sociale europeo (CESE) è un organo con funzioni consultive incaricato di rappresentare datori di lavoro, sindacati, agricoltori, consumatori e altri gruppi di interesse che collettivamente compongono la «società civile organizzata». Il suo ruolo è quindi esporre i pareri e difendere gli interessi delle varie categorie socioeconomiche nel dibattito politico con la Commissione, il Consiglio e il Parlamento europeo.

Il CESE fa da ponte fra l’Unione e i suoi cittadini, promuovendo un modello di società democratica di tipo più partecipativo e inclusivo.

Partecipa attivamente al processo decisionale dell’UE, è infatti consultato obbligatoriamente sulle decisioni di politica economica o sociale o può prendere l’iniziativa di formulare un parere su questioni che reputa importanti.

Consta, fino all’allargamento, di 222 membri. Il numero di rappresentanti per ogni Stato membro riflette grosso modo la popolazione ed è suddiviso come segue:

Francia, Germania, Italia e Regno Unito



 24

Spagna








 21

Austria, Belgio, Grecia, Paesi Bassi, Portogallo e Svezia

 12

Danimarca, Finlandia e Irlanda




   9

Lussemburgo







   6

Totale








222

Con l’allargamento le quote attuali rimarranno inalterate ma si aggiungeranno i rappresentanti dei nuovi Stati membri. Il loro numero sarà suddiviso come segue:

Polonia







 21

Romania







 15

Bulgaria, Repubblica ceca e Ungheria



 12

Lituania e Slovacchia






   9

Estonia, Lettonia e Slovenia





   7

Cipro








   6

Malta








   5

Il CESE sarà allora composto da un totale di 344 membri.

I suoi membri sono nominati su proposta degli Stati membri per quattro anni ma esercitano le loro funzioni in piena indipendenza. Il loro mandato è rinnovabile.

Si riunisce in sessione plenaria e delibera sulla base dei lavori svolti da sei «sezioni» specializzate ciascuna in un particolare settore d’intervento. Designa fra i suoi membri il presidente e due vicepresidenti per una durata di due anni.

Il Comitato delle regioni, voce degli enti locali

Dati chiave

Ruolo:
rappresenta le autorità locali e regionali

Membri:
attualmente 222, massimo 350

Mandato:
quattro anni

Riunioni:
cinque plenarie l’anno, a Bruxelles

Indirizzo:
Rue Belliard 79, B-1040 Bruxelles

Tel.
(32-2) 282 22 11

Internet:
www.cor.eu.int
Istituito nel 1994 dal trattato sull’Unione europea (Maastricht), il Comitato delle regioni (CdR) è un organo consultivo composto dai rappresentanti degli enti locali e regionali d’Europa. Il suo ruolo è garantire che questi abbiano voce in capitolo nel processo decisionale dell’Unione europea e che siano rispettate le identità e prerogative regionali e locali.

Il CdR è consultato obbligatoriamente sulle proposte riguardanti i settori di cui è competente il governo locale e regionale, come la politica regionale, l’ambiente, l’istruzione e i trasporti.

Consta, fino all’allargamento, di 222 membri. Il numero di rappresentanti per ogni Stato membro riflette grosso modo la popolazione ed è suddiviso come segue:

Francia, Germania, Italia e Regno Unito



  24

Spagna








  21

Austria, Belgio, Grecia, Paesi Bassi, Portogallo e Svezia

  12

Danimarca, Finlandia e Irlanda




    9

Lussemburgo







    6

Totale








222

Con l’allargamento le quote attuali rimarranno inalterate ma si aggiungeranno i rappresentanti dei nuovi Stati membri. Il loro numero sarà suddiviso come segue:

Polonia







 21

Romania







 15

Bulgaria, Repubblica ceca e Ungheria



 12

Lituania e Slovacchia






   9

Estonia, Lettonia e Slovenia





   7

Cipro








   6

Malta








   5

Il CdR sarà allora composto da un totale di 344 membri.

La Banca europea per gli investimenti 

e il finanziamento dei progetti europei

Dati chiave

Ruolo:
finanzia i progetti dell’UE

Membri:
gli Stati membri


25 per il consiglio d’amministrazione, 8 per il comitato direttivo

Indirizzo:
100, Boulevard Konrad Adenauer, L-2950 Luxembourg

Tel.
(352) 4379-1

Internet:
www.eib.eu.int
Istituita nel 1958 dal trattato di Roma, la Banca europea per gli investimenti (BEI) contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell’Unione concedendo prestiti e garanzie per finanziare determinate categorie di progetti d’investimento. 

I progetti selezionati concorrono all’integrazione europea, a uno sviluppo equilibrato, alla coesione economica e sociale e a un’economia innovativa basata sulla conoscenza.

La BEI investe in progetti accuratamente selezionati secondo i seguenti criteri:

· devono concorrere al raggiungimento di obiettivi generali quali il rafforzamento della competitività delle industrie europee e delle piccole e medie imprese, la realizzazione delle reti transeuropee (trasporto, telecomunicazioni e energia), la tutela dell’ambiente naturale e urbano, l’investimento nella sanità e nell’istruzione;

· vanno a beneficio soprattutto delle regioni meno favorite;

· contribuiscono ad attrarre altre fonti di finanziamento.

Questi criteri valgono per le attività condotte nell’Unione e nei paesi terzi. Se il 90 % delle attività della BEI si svolge negli Stati membri, una quota significativa dei finanziamenti va a beneficio dei paesi candidati.

La BEI sostiene anche progetti per uno sviluppo durevole nei paesi del Mediterraneo, dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico, nonché progetti di interesse comune in America latina e in Asia.

Per finire, è l’azionista maggioritario del Fondo europeo degli investimenti (FEI), istituito nel 1994 allo scopo di finanziare l’investimento nelle piccole e medie imprese (PMI).

Il Mediatore europeo fra cittadini e istituzioni

Dati chiave

Ruolo:
tratta i casi di cattiva amministrazione

Mandato:
cinque anni, rinnovabile

Indirizzo:
1, avenue du Président Robert Schuman, BP 403

F-67001 Strasbourg

Tel.

(33) 3 88 17 23 13

Internet:
www.euro-ombudsman.eu.int
La funzione del Mediatore europeo è stata istituita dal trattato sull’Unione europea (Maastricht, 1992). Il Mediatore funge da intermediario fra il cittadino e le istituzioni dell’UE ed è abilitato a ricevere e esaminare le denunce di qualsiasi cittadino dell’Unione, persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro.

È nominato dal Parlamento europeo per un mandato rinnovabile di cinque anni, che corrisponde alla durata della legislatura.

Il Mediatore può inviare raccomandazioni alle istituzioni dell’UE e investire del caso il Parlamento europeo affinché promuova l’azione politica necessaria.

Esercita le sue funzioni in piena indipendenza e con imparzialità, non sollecita né accetta istruzioni da alcun organismo e per la durata del suo mandato non può esercitare alcuna altra attività professionale, remunerata o meno.

Agenzie

Le agenzie si distinguono dalle istituzioni dell’UE in quanto organi istituiti dall’Unione per svolgere compiti tecnici, scientifici o di gestione veramente specifici.
Le istituzioni dell’UE (Consiglio, Parlamento europeo, Commissione ecc.) sono state create dai trattati europei, le agenzie no. Ciascuna è stata istituita con un atto di diritto derivato che ne specifica il compito. Non tutte contengono il termine «agenzia» nella loro denominazione ufficiale e per designarle vengono utilizzati termini vari quali centro, istituto, fondazione, ufficio, autorità.

Le agenzie sono attualmente 19. Due — l’Istituto dell’Unione europea per gli studi sulla sicurezza e il Centro satellitare dell’Unione europea — sono state istituite nel quadro della politica estera e di sicurezza comune (cfr. capitolo sul Consiglio dell’Unione europea). Altre due — Europol e Eurojust — svolgono un ruolo cruciale nella cooperazione fra i paesi UE nel settore della giustizia e affari interni. Sono descritte alla fine.

Le rimanenti 15 svolgono compiti rientranti nel «primo pilastro» dell’UE, il cosiddetto «ambito comunitario». Segue una rapida descrizione di ciascuna.

Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale

Istituito nel 1975, il Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop) ha sede a Salonicco, in Grecia.

Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita 

e di lavoro

Istituita nel 1975, la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound) ha sede a Dublino, in Irlanda.

Agenzia europea dell’ambiente

Istituita nel 1990, l’Agenzia europea dell’ambiente (AEA) ha sede a Copenaghen, in Danimarca.

Fondazione europea per la formazione professionale

Istituita nel 1990, la Fondazione europea per la formazione professionale (FEFP) ha sede a Torino.

Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze

Istituito nel 1993, l’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT) ha sede a Lisbona, in Portogallo.

Agenzia europea di valutazione dei medicinali

Istituita nel 1993, l’Agenzia europea di valutazione dei medicinali (AEVM) ha sede a Londra, nel Regno Unito. Il suo compito è proteggere e promuovere la salute valutando i medicinali ad uso sia umano che veterinario. Nell’AEVM confluisce lo scibile scientifico di tutti i paesi dell’UE.

Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli)

Istituito nel 1994, l’Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (UAMI) ha sede ad Alicante, in Spagna.

Compito dell’UAMI è registrare i marchi e i disegni comunitari.

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro

Istituita nel 1994, l’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) ha sede a Bilbao, in Spagna.

Ufficio comunitario delle varietà vegetali

Istituito nel 1994, l’Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) ha sede a Angers, in Francia.

Centro di traduzione

Istituito nel 1994, il Centro di traduzione (CdT) ha sede a Lussemburgo.

Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia

Istituito nel 1997, l’Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (EUMC) ha sede a Vienna, in Austria.

Agenzia europea per la ricostruzione

Istituita nel 1999, l’Agenzia europea per la ricostruzione (EAR) ha sede a Salonicco e centri operativi a Belgrado, Pristina, Podgorica e Skopje.

Autorità europea per la sicurezza alimentare

L’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) è operativa dal 2002 e ha temporaneamente sede a Bruxelles, in Belgio.

Agenzia europea per la sicurezza marittima

Istituita nel 2002, l’Agenzia europea per la sicurezza marittima (AEMS) intende migliorare il sistema generale di sicurezza marittima nell’UE per ridurre i rischi di incidenti marittimi, inquinamento marino causato dalle navi e perdita di vite umane in mare.

Agenzia europea per la sicurezza aerea

L’Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) è stata istituita nel 2002.

Europol

L’Ufficio europeo di polizia Europol è nato nel 1992 per occuparsi di intelligence a livello europeo in ambito criminale. Con sede all’Aia, nei Paesi Bassi, l’Europol è dotata di un organico che comprende rappresentanti di tutta una serie di servizi incaricati di far osservare le leggi (forze di polizia, polizia doganale, servizi per l’immigrazione ecc.).

Eurojust

L’Eurojust è stata istituita nel 2002 allo scopo di migliorare la cooperazione fra autorità nazionali competenti per le indagini e le azioni penali contro forme gravi di criminalità transnazionale quali la criminalità informatica, la frode e la corruzione, il riciclaggio dei proventi di reato e la criminalità ambientale. Essa assolve ai propri compiti agevolando, per esempio, lo scambio di informazioni, la prestazione dell’assistenza giudiziaria internazionale e l’esecuzione delle richieste di estradizione fra autorità competenti. Ha temporaneamente sede all’Aia, nei Paesi Bassi.
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